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Alla ricerca della 
propria storia

Una piacevole chiacchierata con Alain Borgeaud, da circa otto anni 
Responsabile del Patrimonio di Piaget. Intervista Donatella Zappieri

U na passione quella di Alain Borgeaud che 
ha le sue radici nella quotidianità del lavoro 
come gioielliere e nella profonda conoscenza 
di questo mondo prezioso. Studia alla Head di 

Ginevra, allora Scuola delle Belle Arti, dove sceglie l’indi-
rizzo gioiello, fa esperienza sul campo in un laboratorio di 
alta gioielleria e orologeria che viene acquistato da Piaget 
e, da lì, la sua strada è in ascesa: prima Capo progetto 
orologio poi gioiello, infine Responsabile del Patrimonio.
Un’attività questa che Borgeaud porta avanti con pas-
sione, entusiasmo, meticolosità, con l’obiettivo di andare 
pian piano a rimettere insieme i tasselli che hanno fatto 
la storia di questa grande casa di orologeria e gioielleria. 
Piaget, azienda storica svizzera, fondata nel 1874 da Ge-
orges-Edouard Piaget, fa oggi parte del gruppo del lusso 
Richemont. Gli stabilimenti sono divisi tra la sede d’origi-
ne di Côte-aux-Fées e Plan-les-Ouates a Ginevra. 

È proprio qui che ho avuto il piacere di incontrare il Sig. 
Borgeaud e intervistarlo. Nell’oretta a disposizione, Borge-
aud mi ha raccontato i momenti più importanti nella storia 
stilistica del marchio, il lancio dell’orologio extra piatto 9P e 

in seguito del 12P, la creazione dei primi quadranti in pietra 
dura usati sia nell’orologio sia nel gioiello, la nascita dell’a-
nello Possession e dell’orologio Miss Protocole, del cuore in 
pavé dalla forma asimmetrica, la collezione Rosa. Insomma 
tutte le tappe che negli anni hanno contribuito a creare la 
forza del marchio e a permetterne il consolidamento nell’u-
niverso delle grandi case di alta gioielleria. 

Immagino che la memoria storica sia un aspetto 
fondamentale per Piaget.
Nel passato, gli archivi storici dell’azienda erano lacuno-
si. Negli anni 90, Piaget decide di creare la propria colle-
zione privata al fine di poter lasciare traccia della propria 
creatività. Lo spunto nasce grazie al Progetto “Montres 
et Merveilles”, che si esplica su due momenti importanti: 
un’esposizione itinerante e la pubblicazione di un libro. 
Questo progetto, che per la prima volta mette l’accento 
sulla storia dell’azienda, porta Piaget a creare il concetto di 
Time Gallery, uno spazio all’interno delle boutique mono-
marca dove vengono esposti pezzi legati ad una specifica 
tematica che vengono presentati in modo itinerante da 
Ginevra a Hong Kong e Shangai. Da lì la nascita di va-
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Nella pagina accanto, 
la moneta Dalì in 
oro 24 carati: un 

orologio all’interno 
di una moneta 

rispettandone lo sp-
essore: splendido 

esempio di una forte 
collaborazione tra 

l’arte e le tecniche di 
orologeria più sofisti-
cate. Sopra, anello in 
diamanti taglio mar-

quise e smeraldi.

On the opposite 
page, the Dalì coin in 
24 carat gold: a clock 
within respecting the 
thickness of the coin: 
a wonderful example 
of a strong collabora-
tion between art and 
the techniques of the 
most sophisticated 

watchmaking. Above, 
ring with marquise 
diamonds and em-

eralds.
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rie esposizioni: “L’arte dell’extra piatto”, “La magia della 
gioielleria”, “L’oro e il colore” e tante altre. Oggi, nella 
sede di Plan-Les-Ouates c’è una galleria permanente 
che viene aperta solo in momenti particolari e i cui 
pezzi sono usati per queste esposizioni itineranti.

Deve essere un lavoro impegnativo. 
Come riesce a risalire ai  pezzi storici 
di Piaget e a trovarli sul mercato?
Il mio è un lavoro di continua informazione. 
Sono iscritto a siti specializzati così come rice-
vo i cataloghi delle vendite d’asta, ma questo 
non è per niente sufficiente. È necessario aver 
studiato la storia di Piaget, avere le giuste fonti e 
soprattutto conoscere il mestiere e saper cogliere 
l’autenticità del pezzo. È proprio il legame con la 

storia dell’azienda che spesso ci viene in aiuto. Re-
centemente sono riuscito a recuperare le immagini 

della prima boutique Piaget a Ginevra. Ne ave-
vo sempre sentito parlare nei racconti del Sig. 

Yves Piaget - questi interni così particolari 
come un salotto di altri tempi -, vedere 

quelle foto mi ha provocato una forte 
emozione, come se in qualche modo 
la storia diventasse realtà davanti ai 
miei occhi.

C’è qualche aneddoto che vuole 
raccontare? Un acquisto parti-
colare o un momento di emo-
zione?

Devo dire che spesso le occasioni 
che credevo perdute mi si sono 
ripresentate quando meno me lo 

aspettavo. A una vendita non 
ero riuscito ad acquistare 

un bracciale in oro giallo e 
corallo per una questione di 
prezzo. Un anno dopo, un anti-
quario me l’ha riproposto al giusto 
prezzo. Un’altra volta, a un’asta, non 
sono riuscito ad aggiudicarmi un orologio 
appartenuto ad Elizabeth Taylor e un mese 
dopo la stessa casa d’aste me lo ha riproposto. 

Ora la collezione è quasi completa. Insomma è 
come se spesso il destino volesse che questi pezzi 

facessero ritorno alla casa madre.

Una passione la sua, che immagino nasca an-
che dalla sua conoscenza dell’universo del pre-
zioso.
Sì, senz’altro, anche se devo confessare che nel mio la-
voro c’è un aspetto di magia. Ogni volta che sto per 
aprire lo scrigno che contiene il gioiello o l’orologio ho 
un forte battito al cuore. Conoscere la storia dell’azien-
da e rivedere davanti ai miei occhi il raffinato lavoro 
che c’è stato in queste creazioni mi riempie di gioia.

La nostra chiacchierata volge al termine, grazie 
Sig. Borgeaud per la sua motivazione e attacca-
mento alla marca e in bocca al lupo per le sue 
prossime ricerche di pezzi storici •

Orologio appartenuto 
a Andy Warhol e orec-
chini in diamanti taglio 
marquise e smeraldi. In 
alto, La sede di Piaget 

a Plan-les-Ouates.
Watch belonging to 
Andy Warhol and 

earrings with marquise 
cut diamonds and 

emeralds. At the top, 
the site of Piaget in  
Plan-les-OuatesParure in oro giallo malachite e onice, una delle prime parure dove Piaget utilizza la pietra dura.

Jewellery set in yellow gold, malachite and onyx, one of the first sets in which Piaget used hard stones.
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Eng In search of its hi-
story. A pleasant chat with 
Alain Borgeaud, the Piaget 
Heritage Manager for the 
last eight years. 
With his roots in the day to day 
work of  a jeweller and an in-depth 
knowledge of  the jewellery business, 
Alain Borgeaud is truly passionate 
about his work. After studying at 
the Head in Geneva, the School of  
Fine Arts at the time, where he de-
cided to specialise in jewellery, and 
experience in the field in a haute 
couture jeweller and watchmaker 
workshop, which was bought by 
Piaget, from there on his career 
soared: first as Project Manager 
for watches and then for  jewellery 
and to finally become the Heritage 
Manager. 
An activity that Borgeaud has been 
carrying out with passion, enthusiasm and precision with the aim of  
gradually putting the pieces that make up the history of  this watch 
and jewellery company back together. 
Piaget, a historical Swiss company, founded in 1874 by Georges-
Edouard Piaget, is now part of  the luxury Richemont Group. The 
factories are divided between the original premises in Côte-aux-Fées 
and Plan-les-Ouates in Geneva. And it is here that I had the pleasure 
of  meeting and interviewing Mr. Borgeaud.

In the hour we spent together, Borgeaud told me about the most si-
gnificant moments in the brand’s stylistic history, the launch of  the 
extra-flat 9P watch followed by the 12 P, the creation of  the first 
dials in hard stone used in watch and jewellery-making, the birth of  
the Possession ring and the Miss Protocole watch, with its asymmetric 
pavé centre, and the Rosa collection. In other words, all the various 
milestones that have contributed over the years to increasing the brand’s 
strength and led it to achieve a solid positioning in the universe of  great 
quality jewellery companies. 
I imagine that remembering the past is a fundamental aspect for Pia-
get.
In the past, the company’s historical files were lacking. In the 1990s, 
Piaget decided to create its own private collection in order to be able 
to leave a record of  its own creativity. The idea came thanks to the 
“Montres et Merveilles” project which was achieved in two impor-
tant parts: a touring exhibition and the publication of  a book.   This 
project, which highlighted the company’s history for the first time, led 
Piaget to create the Time Gallery concept, a space inside the mono-
brand boutiques in which items linked to a specific theme were displa-
yed and then presented in a touring format from Geneva to Hong Kong 
and Shanghai. Several exhibitions were organised from then on: “The 
art of  extra-flat”, “The magic of  jewellery”, “Gold and colour” and 
many more. At the Plan-Les-Ouates premises there is now a perma-
nent gallery which is only opened at particular times and the items in 
it are used for our touring exhibitions. 
It must be a challenging job. How do you trace Piaget’s historical 
items and then find them on the market?
My work involves constantly acquiring information. I have subscribed 
to several specialised sites and I receive auction catalogues but this 
alone is not enough. It is necessary to have studied Piaget’s histo-
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Alain Borgeaud, 
Responsabile del 

Patrimonio Piaget.
Alain Borgeaud, 
Head of Piaget 

Heritage.

ry, to have the right sources and, above all, a good knowledge of  
the jewellery business and how to recognise the authenticity of  an 
item. Often it is the link with the company’s history that is of  the 
most help. I recently managed to retrieve the photographs of  Piaget’s 
first boutique in Geneva. I had always heard Mr. Yves Piaget talk 
about it in his stories - the very particular interior decorations, like 
a drawing-room from times gone by - and seeing those photographs 
was actually quite emotional, as if, in some way, the story had come 
to life right before my very eyes.  
Do you have any little stories to tell? A particular purchase or emo-
tional moment?
I must say that some chances I thought I had lost often re-presented 
themselves when I least expected it. At one sale, I hadn’t managed 
to buy a yellow gold and coral bracelet due to the price. A year 
later, an antiquarian offered it to me at the right price. Another 
time, at an auction, I didn’t manage to get a watch that belonged 
to Elizabeth Taylor and a month later, the same auction house 

offered it to me again and now the collection is almost complete. 
Sometimes it almost seems that destiny wants these pieces to come 
home. 
The love for your work also comes, I imagine, from your familiarity 
and knowledge of  the jewellery world. 
Yes, of  course. Even if  I must confess that there is a hint of  magic 
in my work. Every time that I am about to open a casket containing 
an item of  jewellery or a watch, I find my heart beating wildly. 
Knowing the company’s history and seeing the refined work that 
went into these creations with my own eyes always fills me with joy. 
Our little chat finally came to an end. Thank you, Mr. Borgeaud, 
for your motivation and your affection for the brand and may I wish 
you the best of  luck in your future search for historical pieces. 

Sopra, i nuovi stabilimenti e uffici a Plan-les-Ouates, Ginevra. Above, the new factories and offices in Plan- les-Ouates, Geneva.
Accanto, orologio gioiello in corallo rosso e oro giallo. In basso, orologio 

appartenuto a Elizabeth Taylor. Opposite, watch jewel in red coral and yellow 
gold. Below, watch belonging to Elizabeth Taylor.



ı572ı


	FINAL A.pdf
	FINAL b
	FINAL c

